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Natura, agricoltura e insediamento nella collina me-
dioadriatica
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[c]on l’Unità nazionale e l’apertura 
dei nuovi mercati, parte della Regione, quindi, si avvantaggia della posizione 
geografica interstiziale lungo le importanti vie di comunicazione adriatiche. 
[…] Il territorio è sostanzialmente diviso secondo la linea collinare costiera. A 
sostegno di questo assetto sono le opere di bonifica che risolvono la continuità 
lungo la costa e introducono tratti di fondovalle nel novero dei suoli agricoli e 
abitabili2

Territorio Vino Agricoltura. In Abruzzo

Cassa per il Mezzogiorno. Il caso dell’Abruzzo

Il sistema Via Emilia, in Via 
Emilia e dintorni. Percorsi archeologici lungo l’antica consolare romana
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Abitare la città contemporanea
Tutti i paesi, grandi e piccoli dell’Abruzzo, hanno conservato nell’interno del comprensorio 

comunale o nelle aree finitime ai centri abitati aree naturali o seminaturali con vegetazione 
spontanea o modificato nei secoli l’originario assetto boschivo per ricavare terreni dove si 
esplica l’agricoltura nelle diverse forme. Nelle zone m e o dove se ne risentono gli influssi 
prevalgono oliveti e vigneti, e la relitta vegetazione spontanea periurbana è costituita da fram-
menti di lecceta e di macchia mediterranea. 

Urbanistica Informazioni
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Fonte

Fig.1. Materiali della collina sud di Pescara: insediamenti minuti di crinale e lungo i versanti 
collinari, relitti di naturalità e mosaico colturale
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Fonte

Fig.2. Materiali a ridosso del fosso Vallelunga: svincolo della circonvallazione, relitti di natu-
ralità e mosaico colturale, vegetazione riparia, fosso intubato 



340

Fonte

Tav. 1. Materiali a ridosso del fosso Vallelunga: svincolo della circonvallazione, relitti di natu-
ralità e mosaico colturale, vegetazione riparia, fosso intubato



341

Fonte

Tav.2. Uso dello spazio aperto. Sezioni collinari con sequenza degli usi del suolo  
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.
,  21 parole per l’Urbanistica
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Fonte

Tav.3. La rete viaria principale che sostiene l’insediamento periurbano collinare: le figure in-
frastrutturali e loro composizione 
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Fonte

Tav.4. I morfotipi. Le forme elementari a filamento, pettine, poligono e nebulosa sono coniu-
gate con la morfologia del territorio (crinale, valle, versante, fondovalle), i fattori di rischio e 

l’uso del suolo, e definiscono conformazioni ricorrenti 
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Territorio Vino Agricoltura. In Abruzzo
Abitare la città contemporanea

,  21 parole per 
l’Urbanistica

Il sistema Via Emilia, in Via Emilia e dintorni. Percorsi archeolo-
gici lungo l’antica consolare romana

Cassa per il Mezzogiorno. Il caso dell’Abruzzo

La civiltà dell’empatia. La corsa verso la coscienza globale nel mondo 
in crisi

Urba-
nistica Informazioni

Vivere nel 
rurale e partecipare alla metropoli

La civiltà dell’empatia. La corsa verso la coscienza globale nel 
mondo in crisi





FrancoAngeli
La passione per le conoscenze

In questi anni grande attenzione è stata posta sul tema del paesaggio
sia in termini disciplinari che legislativi. Tuttavia la dimensione rurale che
costituisce una parte rilevante del paesaggio è rimasta a lungo una que-
stione di secondo piano. L’esiguità di studi teorici e ricerche empiriche in
materia che ha caratterizzato gran parte della storia urbanistica del pae-
se trova giustificazione in una conclamata attenzione per la sola realtà ur-
bana, da sempre elemento principale delle riflessioni della disciplina.

Il paesaggio rurale riveste, invece, un’importanza fondamentale nelle
dinamiche territoriali. Contribuisce alla difesa del suolo, allo sviluppo
economico, alla sostenibilità, agli equilibri ambientali, alla conservazione
dei valori e dell’identità locale oltre che al disegno del territorio. Impone
una rivalutazione della pianificazione degli spazi a bassa antropizzazio-
ne. Chiama in causa competenze e conoscenze variegate.

Il volume raccoglie gli atti del convegno “Paesaggi rurali. Prospettive di
ricerca” organizzato dai curatori al fine di porre al centro della riflessione
il paesaggio rurale nelle sue più varie sfaccettature coinvolgendo esperti
di diversa formazione chiamati a portare il loro punto di vista sul tema.

Mara Balestrieri è ricercatrice presso il Dipartimento di Agraria dell’Uni-
versità degli Studi di Sassari dove svolge attività di ricerca e attività di-
dattica relativamente alle tematiche della pianificazione del territorio rura-
le, delle costruzioni rurali e del paesaggio. È autrice di svariate pubblica-
zioni inerenti la pianificazione territoriale e ambientale negli aspetti teori-
ci e applicativi, l’analisi dei contesti rurali, lo studio del paesaggio e le di-
namiche insediative e produttive.

Enrico Cicalò è ricercatore presso il Dipartimento di Architettura, Design
e Urbanistica dell’Università degli Studi di Sassari. I suoi interessi di ri-
cerca si focalizzano su diversi temi tra cui anche la rappresentazione, co-
municazione e fruizione del patrimonio culturale; temi, questi, sui quali
ha pubblicato numerosi articoli scientifici, curato diversi volumi e coordi-
nato vari progetti di ricerca.

Amedeo Ganciu, Ph.D. in Paesaggio e ambiente all’Università di Roma
“La Sapienza”, è specialista GIS e Network Analysis, relatore in conferen-
ze nazionali e internazionali sul tema della VAS e della teoria delle reti ap-
plicata all’analisi geografica e ambientale e co-autore di numerose pub-
blicazioni scientifiche internazionali. Le sue ricerche sono attualmente
orientate all’analisi del paesaggio metropolitano attraverso l’analisi delle
sue reti ambientali e infrastrutturali con la teoria dei grafi. 


